
VERSO LE ELEZIONI. L'ex maggioranza costretta a rinunciare all'ostruzionismo 
La riforma non sarà uninominale, divisioni tra An e Pi 
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Si schierano con Prodi 
Azione cattolica 
e Famiglia cristiana 
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ai CITTÀ DEL VATICANO -Tra
ghettate il Ppt verso le posizioni 
dell attuate Poto di destra (come, 
del resto, traghettarlo veiso II Polo 
progressista) condurlo cioè a po
sizioni che ne interpretino e rap
presentino solo una parte significa 
inevitabilmente condurlo alla 
frammentazione- Lo seme Giu
seppe Gervasio il presidente del
l'Azione cattolica (600nula iscrit
ti) nell editoriale che apparta do
mani sul settimanale Segno-Selle, 
commentando I operazione politi
ca messa in atto da Rocco Butb-
ghone L errore del segretano del 
Ppi secondo Gervasio. è ancora 
più grave perchè «la prospettava di 
una divisione del Ppi sta emergen
do proprio ora che nel Polo pro
gressista e nell'area di centro stan
no maturando alcuni cambiamenti 
interessanti» 

E, a tale proposito, Il presidente 
dell Azione cattolica indica, da 
una parte. Je diverse posizioni po
litiche che distinguono Rifondano-

Dini boccia il rinvio delle regionali 
Si voterà il 23 aprile con una nuova legge maggioritaria 
Le regionali si terranno il 23 aprile con una nuova legge, 
maggioritaria non uninominale, che la Camera varerà eri-
traglovedl prossimo1 La determinazione con cui 11 'presi-
dente Dini ha ribadito a Montecitorio la linea del governo 
costringe l'ex maggioranza a rinunciare all'ostruzionismo 
su data e regole elettorali. La commissione adotta oggi co
me tesio-base la proposta del pattista Masi Differenzia
zioni tra An e Forza Italia, che puntava sul rinvio 

•MMMMntASOAMMJUU 
ROMA Niente ritmo dette eie- maggioritario suggerito dalle attese 

e dalle esigenze del momento» 

OttnolontMM (Moccato 
Tanta determinazione provo

cherà più tardi uno sblocco della 
situazione di stallo provocata dal-
I ostruzionismo dell'ex maggioran
za In seguito ad un passo dei pre-
sidentl del gruppi Progressisti. Le
ga Ppi e Patto Segni, la presidente 
della Camera convoca la conferen
za del capigruppo che decide tem
pi rapidissimi per la discussione 
della nuova legge elettorale, la 
commissione avrà tempo sino a 
martedì per formulare un testo per 
l'aula (e sarà certamente quello 
proposto dal pallista Diego Masi 
nel quale si riconoscono tutte le 
forze che sostengono II governo) 
quindi l'assemblea di Montecitorio 

stani regionali «Il governo - di
chiara Lamberto Dini davanti alla 
commissione Altari costituzionali 
della Camera - reputa indispensa
bile Il rispetto della legge e quindi 
che allo scadere del quinquennio 
del proprio mandalo I Consigli re
gionali vengano tempestivamente 
messi In grado, atraverso una nuo
va Investitura popolare, di bene as
solvere i propri compiti" La data? Il 
23 aprile per eventuali accorpa
menti con le amministrative ci si n-
melte alle Camere Se sul quando 
la posizione del governo «è molto 
precisa» sul come (cioè con quale 
nuova legge elettorale si andrà a 
votare) esso si atterra alle decisio
ni del Parlamento «favorendo I ap
provazione di una legge che n-
specchi II prevalente orientamento 

dovrà varare le nuove regole entro 
giovedì 

E quali Saranno queste Tegole? 
Anche su questo nini esprime 
orientamenti nettissimi, In aperta 
polemica coti 11 Polo, ed In partico
lare con Fbrza Italia e Ccd, t più de
terminati (più di An) nel prendere 
a pretesto le dichiarazioni pro
grammatiche del presidente del 
Consiglio in cui si auspicava «un 
avvicinamento del sistema eletto
rale regionale a quello nazionale» 
per dedurne un orientamento del 
governo a favore dell'uninominale 
•Non era e non è questo I intendi
mento del governo- replica Dini, e 
per due motivi Intanto perchè ci 
vorrebbero Ire-quattro mesi per n-
disegnare i collegi uninominali (e 
Berlusconi puntava appunto al nn-
vio delle elezioni a giugno o an 
che ad autunno nella speranza 
che si tenessero prima le politi
che), e poi anche perchè «I avvici
namento non Impone che l'elezio
ne avvenga con il sistema uninomi
nale mentre è essenziale che il 
nuovo sistema contenga l'essenza 
del sistema maggioMano inteso a 
facilitare la formazione di esecutivi 
regionali omogenei e stabili e, al 
tempo stesso ad assicurare la rap
presentanza delle opposizioni» 

Le parole di Dini sono salutate 

da un caloroso applauso dei com-
missan progressisti, popolan patti-
SD ed*anf*e- di Rltondaztone che 
martedì avevano reagito con molla 
severta alliostruzlonisino delle» 

. maggtóranzBv* cliksta-un inter
vento di Irene Phietti sul presidente 
della commissione. Gustavo Selva 

NoaN'MtlnomkMla 
Ma a questo segnale di apprez

zamento per la decisa presa di po
sizione del governo se ne aggiun
ge un altro rivelatore di una pro
gressiva differenziazione dagli al
leali di un'Alleanza nazionale ma
nifestamente interessala ad una 
ravvicinata consultazione elettora
le che rischia di mettere in difficol 
là Forza Italia, priva del richiamo 
personale di Berlusconi Ed il se
gnale è questo-menire I forzlsa (in 
particolare Di Mucclo, che si dice 
«stupefatto» dalle dichiarazioni di 
Dini) ed i cicclddl (In particolare 
D'Onofrio) attaccano a (ondo il 
presidente del Consiglio, gli ex 
missini assumono con il loro capo 
gruppo Valensise un atteggiamen
to più possibilista, al punto non so
lo da dare per scornato che il testo-
base da cui partire per fissare le 
nuove regole sia il progetto Masi 
ma anche da monete che -più di
scute e meglio è c'è apertura e è 

disponibilità nelle forze che so
stengono quella proposta» 

La ifciae di riforma 
Ripercorriamo allora le linee-

guida del progetto Masi che han
no sottolineato ieri In commissione 
i progressisti Bassanlni e Vìgnen, 
•non è intoccabile» «è un lesto 
aperto a modifiche che tuttavia 
non ne snaturino le caratteristiche 
di fondo II sistema elettorale previ
sto è suddiviso in una parte mag 
gionlarta e in una proporzionate 
La quota maggiorana e assegnata 
in blocco alla lista regionale che 
ottiene la maggioranza assoluta 
dei voli validi espressi nell'Intera 
regione (o in ballottaggio ad una 
delle due liste più volale) e le forze 
coallzzate designeranno preventi
vamente con l'indicazione del ca
polista, il loro comune candidalo 
alla presidenza della legione La 
quota proporzionate è assegnata 
con il sistema ancora in vigore, ma 
naturalmente con la nduzione ad 
una sola delle preferenze esprimi
bili 

Ecco uno del nodi da sciogliere 
e propno la preferenza «Anche a 
not non piace», ha sottolineato ad 
esempio Adriana Vìgnen solleci
tando le altre forze a escogitare un 
altra meccanismo Dal canto suo 

Rifondazione, pur esprimendo un 
consenso di fondo con il progetto 
Masi, è nettamente contraria (lo 
ha confermato ieri in commissione 
Armando Cossutla) al ballottag
gio, cioè al doppio turno Anche 
ad An il doppio turno non piace 
Lo ha detto chiaramente I ex vice
presidente del Consiglio Pinuccio 
Tatarella, lacendosi in qualche 
modo promotore di una mediazio
ne che comprende oltre all'elimi
nazione del ballottaggio. I elimina
zione della doppia scheda (Runa 
per la quota maggioritana e I altra 
per la quota proporzionale) e l'in
troduzione di una soglia di sbarra
mento del 5% chi non la raggiunge 
(ovviamente nel proporzionale) 
non ha rappresentanza in consi
glio Da oggi la commissione lavo
rerà alla definizione del testo c'è 
tempo, olire che nella seduta 
odierna, nelle riunioni di lunedi e 
di martedì Poi ogni decisione sarà 
nmessa ali assemblea Se il calen-
dano-Camera fosse rispettato (e 
per far questo t tempi di discussio
ne sono siati contingentati e la 
maggioranza ha rinunciato ad una 
parte dei suoi tempi), già nella set
timana tra il 20 e il 25 febbraio la 
nuova legge elettorale regionale 
potrebbe avere la sanzione definì 
(iva del Senato ed entrare imme 
diatamenle in vigore 

ai ROMA «Eravamo pronti ad al
zarci e andarcene quando Tatarel 
la • Pietro Di Moccio ancora ma
stica amaro Lui il più acceso dei 
pretoriani di Fotza Italia pronto a 
dare anche l'anima per mettere al 
riparo il patto di ferro con Alleanza 
nazionale è sialo fermato propno 
dal più fedele allealo «LI alla com
missione Affan costituzionali - rac
conta - e eia un presidente del 
Consiglio che integrava le dichiara
zioni programmatiche su cut ave
va ottenuto la fiducia con la noslra 
astensione determinante, con le 
dichiarazioni di Toronto C'erano 
ta sinistra e 11 Partilo popolare che 
rivendevano male e correggevano 
peggio il vecchio meccanismo pro-
porzionallstico E c'era il disegno 
di un orgia di votazioni, per le Re
gioni per 1 Comuni, per 1 referen
dum, per schiacciare la vera con 
fluitazione elettorale che serve 
quella politica Mot di Forza Italia 
eravamo pronti a tirarci fuori dalla 
commedia, andandocene se una 
maggioranza e è si faccia vedere e 
si approvi la legge Ma Giuseppe 
Talarella ha tiralo fuori la sua me
diazione » 

L'anneiitebiHMUla 
FJXOIO I ex ministro dell armo

nia Vasuoglùperlliransatìanlico 
ad accalappiare amici ed avversari 
nel tentativo di ricucire lo slrappo 

L'ex ministro dell'armonia blocca i forzisti. E Mastella dice: «Approfittiamo dell'occasione» 

E Tatarella gioca con il neo polo di centro 
a U W M U e M C I U J t 

Ma a domanda risponde 'Ma via, 
davvero polete credere che io fer
mo Forza Italia' Me ne sono stato 
11, in silenzio Appunto e bastato 
che il migliore alleato restasse al 
suo posto per smorzare i bollenti 
spinti dei forzisti Salvo "accendere 
sospetu mai del lutto sopiti 

Delle due I una o. in quel che 
resta del polo delle hliena non tul
li giocano la stessa partila, o è un 
gioco delle parti La mediazione di 
Talarella punta a larsallaremaula 
ciò che m commissione non si è 
riuscito a cancellare soprattutto 
quel doppio turno che Rocco Butti
gliene potrebbe utilizzare, diversi»-
cando qui e là le alleanze del Ppi 
per dimostrare ai suol aweisarl In
terni la convenienza del centro-de
stra rispetto al centto-sinistrn Ma 
lesta pursempre un azzardo Erut
to da dimostrare che ! avversione 
di mondazione comunista pei 11 
doppio lumo si spinga - come spe
ra DI Muccio al punlo di votare in 
combutta con l'ex maggioranza 

Ma soprattutto, è da verificare la 
compattezza del polo sulle barn 
caie dell'ostruzionismo 

Alleanza nazionale può npiom-
bare nelle vecchie pratiche antisi-
stema? Un prezzo troppo alto per 
chi si è appena dato il belletto, tan
to più a fronte duina competizione 
elettorale, come quella regionale 
in cui può mettere a frutto I effetto 
immagine del congresso di Ruggì 
e la diffusa presenza organizzativa 
nel temlono Sull'altro piatto della 
bilancia, però c'è il rischio di ritro
varsi a concorrere, almeno al pn 
mo turno da sola, legittimando di 
tatto la scomposizione del polo in 
un cenno e In una destra Se la 
sente Alleanza nazionale' Talarel
la non risponde Proviamo a nbal-
tare la domanda la sua mediazio
ne è tecnica o anche politica Il Ri 
chelleu di Cerignola nbattc con 
un altra domanda •Qualcuno ha 
forse spiegato la differenza tra la 
tecnica e la politica?» Insomma 
Alleanza nazionale e della partita 

non fosse che per la Molante piena 
e incontrastata nella rappresentan
za della destra tanto più ora che 
deve legittimarsi come nuova e de
mocratica 

•Barlutconl è una mataora» 
E il Centro distiano democrati

co? Il testo legislativo uscito dalla 
commissione per le elezioni regio
nali non •scandalizza-1 ex ministro 
Clemente Mastella Anzi «Può es-> 
sere I occasione che serve - dice 
per verificare il punto di approdo 
di un processo politico In fin dei 
conti è un meccanismo che non 
lascerebbe più dubbi sulla disrm 
zione dal punto di vista elettorale 
tra centro e destra» Rm ci sta' 
•Non fa salti di gioia ma capisce» 
Cosa? «Che se si costruisce il cenlro 
si consolida anche I alleanza di 
centro-destra» E Berlusconi' «Sen 
la Berlusconlèìnteressatoaratfor-
zare l'asse centrale dell'alleanza. 
Ci ha detto la porla del Ppl è chiu
sa provalevoi.chesietequellialo-
ro più vicini, a sfondarla Ci abbia
mo tentato qualcosa è scncch kila 

to ma onestamente dobbiamo n-
conoscere che non siamo nnsciU 
ad aprirla A questo punto si è as
sunto lui la responsabilità di pro
varci da solo e non può che insi 
stere» Anche se dovesse costargli 
un piezzo in termini elettorali alle 
regionali vistoche Forza Italia non 
ha una struttura organizzala e di! 
fusa sul territorio' «Se punta a vin
cere il campionato può- anche 
mettere nel conto di perdere una 
partita» E Bottiglione è tn grado di 
scopnrsi dopo essersi impegnato 
in Direzione a tagliare i ponti con 
la destra? -Guardi che in Direzio
ne Bolligliene aveva un solo pro
blema stoppare la sinistra e ci è 
riuscito Aveva tatto tali e tante 
aperture ad Alleanza nazionale 
che si poteva pur permettere di 
non insistere Adesso che ha n-
messo la parlila a! centro può gio
care la partita Bottiglione sa che 
Berlusconi può essere una meteo
ra può durare cinque ma anche 
un anno può fare altre cose Quin
di o Buttiglionc prende al volo 
I occasione per presidiare il cenlro 

oppure sarà Fini a inglobare il cen
tro» Ammicca Mastella Come a la
sciar intendere che il neo-polo di 
centro è qualcosa di più di una 
speranza «Noi più i popolari di 
Buttigliene pia gli altn cattolici del 
polo » Rifate la De? «Non è che la 
De fosse una cosa cosi Ignobile-
Alberto Mtchehni, un altro ex de (e 
transfuga del patto di Segni), è più 
guardingo «SI, Il tentativo - dice - 6 
quello di una ricomposizione del 
cattolici Ma nascerà con maggiore 
efficacia se non si riduce a una n-
produzione della vecchia De Ne 
no parlalo lunedi con Butuglione 
Meglio una confederazione dei 
cattolici nell ambito polo, che sia 
di riferimento anche per le gerar
chie» Riparte I addizione questo 
nuovo soggetto più Forza Italia più 
i federalisti transfughi della Lesa 

Cnformaton di Pannella fareb-
un centro talmente solido - a 

dar ietta a Michelini - da annullare 
le resistenze della sinistra de 
«Quella - dice con tutto il veleno 
lier la sconfitta appena subita sulla 
mozione per la famiglia e organi
camente dal) altra parte Nonvuo-

ne comunista e Pds>, ma. soprattut
to, il fatto che «dal Centro è emersa 
una candidatura nuova, certamen 
le sena e significativa, come quella 
di Romano Prodi, per guidare una 
nuova coalizione di Centra aperta 
alla sinistra nella logica di un siste
ma bipolare- A Buthglione, poi 
nmprovera di non aver capito che 
«il congresso di Fiuggi-, anche se è 
stato «un fattore di mutamento» sia 
pure «tardivo» nella sostanza «ha 
ncompattato sulla destra le forze 
politiche residue dell'ex maggio
ranza uscita dal voto del 27 marzo 
e venuta meno per la rottura con la 
Lega» e di non aver considerato 
che i giudizi del Polo di destra du
rante la recente crisi di governo 
«hanno dimostrato una radicata 
pretesa di gestire il potere sulla ba
se di un presunto mandato plebi
scitario che non trova alcun fon
damento nello nostra Carta costitu
zionale» lnconclusione, «levatola-
zioni positive dell attuale dirigenza 
del Ppi per una soluzione die porti 
quel partalo a sostenere Forza Italia 
e An sono non condivisibili e in 
tempestive-, donde «il travaglio» 
del partito stesso E Buttigliene, che 
si illudeva di fare «esplodere le 
contraddizioni ed i limiti del Polo 
di destra-, finisce per ralforzarlo. 

Il settimanale Famiglia cristiana 
(Il più diffuso nelle parrocchie e 
nelle famiglie cattoliche) in un 
editoriale di Beppe Del Colle dal ti
tolo «Rodi, all'insegna delta sereni
tà-, sottolinea, prima di tutto che 
«questa candidatura menta molto 
rispetto» sia perchè «consente una 
notevole chiarificazione della con
tesa politica» e, poi, perchè è entra
to in competizione -un uomo abi
tuato a vivere in piena serenila di 
spinto- con «un atteggiamento dav
vero indispensabile dopo anni di 
assurda, ingiustificata esasperazio
ne generale Viene, quindi, consi
derata salutare la sua candidatura 
che è arrivata «nel momento giusto 
per contrastate democraticamen
te» una situazione politica «che egli 
giudica troppo sbilanciata a destra 
e non In grado di risolvere i proble
mi economici e sociali fondamen
tali della nostra società» A Butti-
glicine, che ha accusalo alcuni 
esponenti del suo partito di averto 
messo di fronte al fatto compiuto 
circa la candidatura Prodi, fa osser
vare che «non è nemmeno giusto 
die il Ppi stesso abbia appreso dai 
giornali che il suo segretario aveva 
aperto ad Alleanza nazionale, cioè 
agli ex fascisti, senza la minima di 
scusitene collegiale- E fa. Infine 
rilevare che la candidatura Rodi n 
sale almeno ali aprile 1993. quan
do quell'iniziativa non ebbe svilup
pi per una sene di errori compiuta 
sia da Segni ma anche da "Occhet-
toche viveva l'Illusione di poter co 
stmire una gioiosa macchina da 
guerra ed il Pds non capi «gli effeli 
del maggionlano- Però -oggi. 
quella illusione è caduta e D Ale-
ma si appresta a fare una scelta di
versa propnosulnomedl Prodi» 

le stare con Fini ma nemmeno con 
Berlusconi» Sicuri che Firn lascerà 
fare? «L'uomo è troppo intelligente 
per non permettersi di lare un pas 
so indietro E poi è tale la sinergia 
che la ripartizione sarebbe pia di 
forma che di sostanza» 

•fawtemoKiioatiaC*)» 
Giochi fatti dunque? Comunque 

in progress, a giudicare dal gran 
daffare di Angelo Sanza, dentina-
nò del Ppi con la fregola di eman
ciparsi «ChecivaafareiIPpiconll 
Pds? E come se uno spicchio della 
Cdu di khol andasse a dare man 
torte alla Spd 11 problema non è 
Alleanza nazionale che forse per 
Khol è uri problema la destra con 
cui si allea? La questione è fare il 
centro, la noslra Cud» Dalla De a! 
la Cdu. miracoli del maggiontano. 
O alchimie contabili Già in qual
che anfratto st discute già di come 
sostituire il paravento del doppio 
alle elezioni politiche a turno uni 
co Siccome nel polo ci sono quat
tro anime (redi centro una cartoli-
ca I altra rappresentata da Forza 
Italia, e quella federalista laica e 
radicale e una di destra Alleanza 
nazionale, se ognuna di queste 
componenti avesse II 2S\ dei can
didati nei collegi la supremazia 
(tre quarti) del centro sulla destra 
sarebbe visibile dunque 

Ma qualcuno lo spiega al figu
ranti del grande scontra? 


